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Corpi senza 
mente, sen- 
za spirito, 
non di car- 
ne e ossa e 
così pieni di 
morte. Nessun filo, nessu- 
na mano vi guida. Il vostro 
desiderio di uccidere vi 
muove, vi scuote, domina 
ogni vostro singolo pensie - 
ro, ogni minima azione. 
Splatterè ilvostropadrone, 
l'anima superiore. Ha mes- 
so là vostra coscienza in 
piedliSO” uno skatelbbleardial 
Metao e (MPa lanciata alla 
Veloce della luce contro 
l'Srlone Ifqueste paginé* 
Colorate col vostro sangue 
i suoi fumetti: 

RIVALITA' PROFESSIONA- 
LE, a pagina 3 

VOGLIO DORMIRE, a pagi- 


lighigno indemoniato di Linda Blair in RIPOSSEDUTA 


STA del 1973. Il titolo 
del nuovo film è più 


Mucopurulenti divo- 
ratori di SPLATTER, 


na 29 ora che l'Estate è in che appropriato: 
agonia, i pirhanas RIPOSSEDUTA e si 

MADE INJAPAN, a pagina | come voi dovranno tratta di una parodia 

41 dire addio al piacere superdemenziale del 


cult di William Friedkin. 
Non a caso, troviamo il 
canuto Leslie Nielsen 
(CREEPSHOW, UNA 
PALLOTTOLA SPUNTATA) 
a combattere il demo- 
nio, ne! ruolo di Padre 
Mayii, originariamente 


perverso di spolpare gli 
ignari bagnanti delle 
coste mucillaginose. 
Una che non perde 
invece il vizio è l'attrice 
indemoniata Linda 
Blair, nota soprattutto 
per il mitico L'ESORCI- 


CACCIA AL MOSTRO, a 
pagina 57 

Filtrate il vostro cervello 
attraverso le rubriche: 
PHANTASMACORIE, noti- 
ziario sanguinario a lato 
e in Ill? di copertina. 
Non Aprite Quella Posta, 
a pagina 13 

BRUCIA, BAMBINA! uria 
l'Uomo Nero di Fiabe 
Scannate a pagina 17 
DELIRI, a pagina 28 
ILGIUDIZIO DI DIO, descrit- 
to nello Splatter Dossier 
a pagina 35 
CRONICART, gli incubidei 
lettori a pagina 40 

IL MACELLAIO DI HANNO- 
VER, edè Killer, a pagina 
53. 

Ed ora, muovetevi, agitate 
le vostre braccia, ridete, 
picchiatevi, squartatevi. 

Il burattinaio non si stan- 
cherà mai... 

Mai... 

Mai... 


interpretato dal grande 
Max Von Sidow. Teste 
che si avvitano sul 
collo, vomito a fiotti 
caldi, letti sconquassati 
da forze spiritiche, 
levitazioni e tante 
gutturali risate sono il 
succo di questo movie, 
diretto da Bob Logan. 
Gli effetti speciali sonO 
di Steve LaPorte, 
Premio Oscar per 
BETTLEJUICE. 
Di tutt'altra pasta e 
potenzialità splatter, 
ma realmente collega 
to a l'ESORCISTA (I e |l) 
è l'attesissimo L'ESOR- 
CISTA Ill: LEGION, 
sequel kolossal, diretto 
dallo scrittore William 
Peter Blatty, dal cui 
romanzo era stato già 
clonato il primo 
capitolo della demonia- 
ca serie. Si parla di una 
manciata di rituali 
omicidi che sconvolgo- 
no la comunità gesuita 
di Georgetown. Le 
indagini vengono 

segue in IIl di cop 


L'ESORCISTA Ill: LECION 


SI CALMI, 
HERR TANZ 


NON CREDO DI 


Mu MI SCUSI, | AVERLA MAI 
DOTTORE ... ISTA PRI- 


LE RACCOLGO MA n E 
SUBITO LA CARTELA. lui DA 


ol 


INVECE DI FARE 
LA CORTE Al GIO - 
VANOTTI , DOVREBBE 
OCCUPARSI 

AMMALATI |, 

SIGNORINA £ 


PIACERE, IO MI 
CHIAMO FRIDAY 


È ss MARL 
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soggetto e Sceneggiatura: ALESSANDRO DI VIRGILIO 
Disegni. WALTER ANGELICI 


GRAZIE .,,SI , MI 
SONO APPENA 
LAUREATO E STO 


TEMPO SPRECATO CON QUEL E' PERQUESTO CHE 
DOTTORE ... SECONDO ME HO GRIDATO FINORA ,,, 


UNA RELAZIONE J 
SODDISFACENTE 


4 
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INVECE LEI SI 
ACCONTENTEREBBE 
ANCHE, VERO 2 


PIUTTOSTO, MI DIA 
IL TERMOMETRO £ 


DO «. E PENTRO DA|/[ CERTO CHE UNA RA- 
PEZZO. DON 


POSTO COME QUESTO. 


G (S 


MENTI... E MI SUONANO 
TATT'ALTRO CHE SGRA- 
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RTÀÀ) 


HO 

® NUOVO DOTTORINO 
MENTRE PARLAVA 
DI TE... A QUANTO 


TOH, HA TIRATO 
LE CUOIA FAZA 
FINALMENTE ® 


BELLA COINCIDENZA? 
(> O 7, TIPO O DOV 


Î| SAI CHE E° UNA _U Lo sentITO che 
Di RA F) 


UHM.  VORRA\ 
‘ DIRE CHE CI pi: 
mM PEnNSERO Su. |” 


2 [3 
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VREYE2 


£H5° COSA PAZ 


NI 


LO DICI PROPRIO A mE... |* 
AH.VEDO CHE 

MI HA PORTATO 
L'ACQUA CON 

i LA MIA PASTI- 
GLIA GIA SCIOL= 
TA DENTRO / 


MENO MALE CHE SEI 
ARRIVATA A DARMI IL 
CAMBIO, FRIDA ...NON CE 

I LA FACEVO PIL A SOP.|. 

fà PORTARLO | 


z SE! STATA MOLTO GENTILE A 

TORNI PRESTO... ì o INVITARAMI, NEA GIARPINETTI ,,, 
CREDO CHE TRA _|.& NEL CIELO CE ANCHE UNA 
NETZ'ORA DOVRO |. $ ROMANTICISSIMA LUNA CHE 
ANDARE JN BAGNO CI SORRIDE | T 


c 


I . REDI ? 
È ) EM) (E o mo Ss 

ba DI 439) | c % S) 
3391 2 Mi  PEUULA È i 
A RIAD SES , I 


fini Fe 


RE AD UN ARGOMENTO 
PIU ANVINCENTE.... 


Mr — 


IO AMO LE ALTE VE- 
LOCITA E SONO SI - 
CURO CHE PIACCIO 
NO ANCHE A TE... 


QUINDI PERCHE 
TRA QUATTRO ORE gi AULE DIRE CHE 
NON VIENI NEL | AVEVA ATTACCATO COST a 
MIO UFFICIO PER | BA BENE COL ROMANTICISMO pRiGÙ 
FARE UNA ® \ DELLA LUNA. | 
BELLA GARA & \ 


MALEDIZIONE I 
HERR JANZ, ” ADESSO | SONNIFERI NON 
CHE ACCIDENTI FARANNO PIL EFFETTO! 
STA COMBINANDO 


STAVOLTA PERO 
NON LA FARA “ 
FRANCA £ 


A QUEST'ORA DORME SEMPR 


LAI 
Su 


(Vani 


E INVECE 
| MIEI NERVI 
NE TRARRAN- 
NO UN IM- 
a MENSO 
GIOVAMENTO@ SAY 


e... 


Temevo Pi 


FRIPÀ,. NON CI SPERAVO PU! 
F ” \\ 


BASTERA CHIUPERGLI IL 


MA LA VERITA 1 


a / TANTO | MERPICI 
HANNO DETTO 
CHE DOVRA MO- 

| RIRE COMUNQUE 
sr UN GIORNO IN 
PIU O IN MENO 
PER LUI NON FA- 
RA DIFFERENZA ! 


‘ ine PROPRIO ANDATO, 
E NESSUNO SOSPETTERA 
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VABSEN TANTO PRIMA O POI Ci 
SAREMMO ARRIVATI COMUNQUESL 


HAI QUALCHE IMPEGNO 
DI LAVORO CHE CI POSSA 


9) | GHASTARE LA FESTA PER 


| PROSSIMI MINUTI = 


ia (GS 


nr MA ANEVA 
ANCHE ASS- 
SICURATO 
CHE NON A- 
VREI AVUTO 
ROGNE 1 


PI A) STECCHITO,.. MI TOCCHERA 
Me mcascinA Rio IN OBITORIO L LL EE 
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> 
ar” 
phi 


N° 
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E VIENI FUORI, 
CHE DIAMINE.., 


KOFL KOFL 
QUALCUNO POVRA 
RISPONDERNE.., QU E- 
STO AMBIENTE FRE29O 
MI HA FATTO ANCHE 

VENIRE LA TOSSE! 


a! 


N 

rovi ES 

MP) (MM ERA SEMBRATO 
tei CHE DERR JANZ PO 
Db \ ie H COMBI “» 
NATO UN BEL CASINO! 


i N BASTA E ORA 
” ‘ INI DI FINIRLA! 
iS ì\ É v FA 3 j A - 
i 3 È 0 £...}/$ SY 
N i PP vipall >. 14 469 7 


A ( | 


[cp 
POTOR SEMILIRE 
T LLING,.. E 
TORNA INDIETRO in UN AFFARE PRIVATO ! 
NON PUOI! GIRARE i 


NEI REPARTI CON ZANNI , 
LA MIA ASCIA £ , Ze i “ ei ( 


i 


€ È UN NUOVO 
PALIENTE Li L'HANNO 


S = veramente È 
STUPEFACENTE. IHERR JANZ | 


NON SO SPIEGARMELO 23 \6cd [NE RINGRATI A MIO NOME 
NEMMENO IO, DOTTORE HX\ È QUELL'INFERMIERA FRIDA £ 


PER LE SUE PREMUROSE 
ATTENZIONI ,,. KOF F KOFI 
SALVO CHE PER QUE - 
TASCURAB: LE 
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Non aprite quella posta 


Potete rigurgitare 
disegni, manoscritti 
immagini bianco/nero, 
domande e questioni 
atroci a: 

SPLATTER 

Via Chiaravalle 11, 
20122 - Milano 


altor- 

nali 

tutti, 
stramaledetti noduli d 
carne 
frolla. Sempre più catti 
vi, sempre più violenti 


ancora più sangue, an 
cora più carne macellata 
sull'asfalto, ancora più 
metallo nelle orecchie e 
sempre più amore per 
l'orrore. Questo, a gran- 
di linee, il profilo degl 


splatteriani sintetizzat 
su queste straziant 
pagine. Soprattutto 
grazie all'invasione sem- 
pre piu massiccia da 
parte delle lettrici fem- 
mine che, tra le righe, s 
pentonodinon aver ma 
scritto a Splatter. Con 
fessatelo, amate la pro 
vocazione. Ma attenzio 
ne: Rock e Orrore po 
trebbero venire censu 
rat 

Parliamo un po' citeorie 
perbeniste, per quanto 
lospazione consenta. E 
ovviamente, dell'Orrore 
diffuso in genere 

Che aspettate? Leggete 
e reagite. 

Una pioggia di isotopi 
radioattivi a tutti 

Paolo Di Orazio 


P.S.: aspettate un at- 
timo, prima di macel- 


lare tutto. Non man- 
cate all'appuntamen- 
to con Splatter nume- 
ro 16 di Ottobre: TRO- 
VERETE PUBBLICATI | 
RISULTATI DEL SON- 
DAGGIO "TERZO GCRA- 
DO". 

RIP. 


Schifosissima e vomi- 
tevole redazione, 
sono un essere ribut- 
tante e vi scrivo per- 
ché mi fate schifo. 
Quindi vi domando: 
1) Usciranno altri libri 
come "PRIMI DELIT- 
TI"? 
2) Ci saranno altre 
storie di Micheluzzi? 
3) Con l'andare del 
tempo SPLATTER 
aumenterà sempre di 
prezzo? 
Non mi interessano i 
colori o gadget, ma 
soltanto che Splatter 
e tutti voi duriate a 
lungo... 
CLAUDIO DEZI - 
Colleferro 

to ri- 


guarda 


Splatter, esso 
durerà finché ci 
sarete voi a so- 
stenerlo. Per 
quanto ri- 
guarda me, 


er Quan- 


anch'io spero di durare 
a lungo... Comunque, a 
scanso di improvvisi de- 
terioramenti, mi sbrigo 
a risponderti 

1) Non pervenuti 

2) Non pervenute. 

3) Non pervenuto 

Non è una presa in giro, 
caro Claudio, ma di ulte- 
riori deformazioni orga- 
niche o economiche di 
Splatter e altri sviluppi 
editoriali per il momen- 
to non se ne parla. Ciao 
un bacio. Anzi no: fai 
schifo! Comunque riscri- 
VIMI 


Caro Splatter, ti 
scrivo per due motivi. 
Il primo riguarda le 
diverse lettere in cui 
è stato nominato il 
Thrash come genere 
musicale. Ritengo 
importante sottoli- 
neare che si scrive 
con la H, pernon 
confonderlo con la 
spazzatura. Non sono 
d'accordo con tutti 
quelli che associano 
lo splatter 
all'Hard- 
Core ed al 
Thrash, 
poiché 
tutto ciò 
che c'è di 
violento in 
questo 
genere è la 


musica, non i testi... 
Per rispondere alla 
domanda di Paolo sul 
Numero 11, ritengo 
che lo splatter non 
sia assolutamente un 
genere da maschietti: 
conosco ragazze in 
grado di guardare un 
essere putrefatto 
senza il minimo 
problema... 
STEFANO "SCROCODI- 
LE DUNDEE" - Milano 
C dile, hai ragione 
sono andato a 
controllare i numeri ar- 
retrati e ho notato l'er- 
rore di trascrizione. Non 
sono tanto d'accordo 
con te per quanto ri- 
guarda la trucidità dei 
testi Thrash. E' possibile 
che ti sia sfuggito qual- 
cosa: il Thrash e l'Hard- 
Core pullulano di così 
tanti gruppi che, per 
ragioni di spazio, non 
sarebbe possibile elen- 
carli tutti. Inogni caso, ti 
consiglio di consultare 
MOSTRI N. 6 di agosto, 
dove è stato pubblicato 
uno special proprio su 
Thrash. Nel numero 11 
non ho detto che lo 
splatter è un genere da 
maschietti. La mia era 
una domanda-invito alle 
pigre fanciulle per infol- 


arissimo Scroco- 


Non aprite quella posta 


tire la posta e dimostra- 
re che il pubblico che 
ama l'orrore è più vasto 
di quanto si creda. Ciao, 
e grazie Riscrivimi. 


Tu, Paolo, hai scritto 
che questo magazine 
viene letto in gran 
parte dai ragazzi. Non 
è vero! Conosco 
molte ragazze che ti 
seguono; forse non si 
sono preoccupate di 
farsi notare, ma stai 
pur certo che hai 
moltissime fans che 
ti seguono sanguino- 
samente. Quindi, non 
preoccuparti... 
Volevo informarti di 
una cosa: su Phanta- 
smagorie del numero 
7 avevi annunciato 
l'uscita di "Nightmare 
5" per Aprile ed io 
l'ho visto a metà 
Maggio... 
GAIA GULMINI - S. 
Donato (MI) 

sono convin- 


M to, Gaia. Però 


posso giurare che in re- 
dazione erano effettiva- 
mente arrivate pochis- 
sime lettere del sesso 
gentile. Poi, dal Numero 
11,lecose sono improv- 
visamente cambiate 
Stavolta non è colpa mia 
Freddy 5 è uscito più 
tardi per non pervenute 
direttive cel distributo- 
re italiano. Salutoni. Ah, 
ti sgozzeradi piacere sa- 
pere che dovrebbero 
essere ultimate le ripre - 
se di ‘A Nightmare On 
Elm Street 6: The 
Dream Teen", ovvia- 
mente, con Robert En- 
glundin panni e artiglidi 
Freddy. Ciao, scrivimi 
ancora! 


etal Kisses! Ne 


CIAO, PAOLO! Deside- 
rereî annunciare il 
progetto della mia 
famzine "BLOOD 
FEST". Cerco princi- 
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palmente un grafico 
e credo che tra i 
lettori delle vostre 
pubblicazioni ci sia 
qualcuno interessato 
a collaborare... 
magari anche tu, 
Paolo. Uno dei vostri 
disegnatori potrebbe 
realizzarmi un logo di 
"Blood Fest". 

Per la copertina? 
SCAMBIO FILMS 
HORROR ITALIANI E 


A 


NON, soprattutto B- 
movies e splatter. 
Contatterei con gioia 
creature mostruose 
come me, sparse per 
il mondo, per fare 
amicizia e allargare 

le proprie conoscen- 
ze sul bizzarro mon- 
do dell'orrore... A 
presto. 

LUCA "ATTICUS" 
VARANI - Via Villapiz- 
zone 43 - 20156 
Milano 


uguri di pronto 
macello a "Blood 
fest",allora.Tirin- 


orazio Luca, ma sono già 
al completo. 

La mia collaborazione 
può limitarsi a trampoli- 
no di lancio su queste 


pagine. Però non è 
escluso che in futuro.. 
quando avrai abbastan- 
za dollaroni per pagar- 
mi, io possa collabora- 
re. Idem per i nostri gra- 
fici. 

Auguri anche per le 
amicizie sanguinose. A 
presto 


SALVE! Schifosissimo 
pezzo di carta ricicla- 
ta dagli scarichi 


fognari. Chi ti scrive è 
una fan XXL del 
mitico, nonchè 
bonissimo, tra l'altro 
strafigaccio Jason 
Voorhees. Avevo 
intenzione di pren- 
dere mia sorella e 
sbatterla alla velocità 
della luce contro la 
parete, in modo che 
potessi finalmente 
avere un poster 
decente... Ma poi mi 
sono detta: "Ma sì, 
mi abbasserò a scri- 


vere a Splatter!". 
Quando pubblichere- 
te uno Splatter 
Poster su Jason? 

SEE YOU IN HELL! 
MARINELLA WESTED 


‘90 - CA 
S ratissima ruffiana 

del venerdì. Spe- 
ro non schiatterai alla 
ferale notizia che splat- 
ter Doster - Jason Voor- 


alve a te, butte- 


hees é uscito. Alla velo- 
cità della luce, lancio un 
appello a te e agli altri 
febiaci dei mostri da 
parete: IN MANCATA 
REPERIBILITA' DELLLO 
SPLATTER POSTER, FATE 
PRESSANTE RICHIESTA 
SEMPRE ALLO STESSO 
EDICOLANTE E SE NON E' 
SUFFICIENTE SCANNAR- 
LO, SCRIVETE ALLA ACME 
SERVIZIO ARRETRATI DI 
CUI PUNTUALMENTE 
PUBBLICHIAMO L'AN- 
NUNCIO. 

Difatti, allo Splatter Po- 
ster - Freddy Krueger, 
sono seguiti: 

SPLATTER POSTER N. 1 - 
Aprile - BLOB, IL FLUIDO 
MORTALE/N. 2 - Mag- 
gio - VENERDI 13/N, 3 - 
Ciugno - HELLRAISER. 


N. 4 - Luglio - CREEPS- 
HOW 

La collana, perilmomen- 
to è questa. E' una que- 
stione di esposizione in 
edicola, non di distribu 
zione. Quindi, insistete 
con le richieste fino alla 
nausea, e quando lo 
trovate tornate sempre 
dallo stesso edicolante 
Chiaro? Speriamo che 
Marinella e tutti i Jason 
dipendenti possano 
giungere al fatale incon 
tro: è veramente un be 
poster. Ciao. See you in 
Hell. 


Salve a tutta la reda- 
zione ammuffita e a 
tutti i lebbrosi lettori. 
Mi chiamo Lorenzo, 


ho 24 anni e anch'io 
ascolto Heavy in 
tutte le sue dirama- 
zioni, soprattutto 
quelle "street". 
Desideravo lanciare 
un appello a tutti i 
metallari a non 
accomunare con 
troppa semplicità 
l'horror con il rock, a 
non scrivere poesie o 
strofe sataniche, a 
non inneggiare con 
faciloneria alla morte, 
per evitare di essere 
definiti dai "benpen- 
santi" posseduti da 
demoni e che il rock 
è la musica di Satana, 
ecc. Lascio il mio 
indirizzo nel caso ci 
fosse qualche anima 
persa che desideri 


corrispondere scopo 
paura intensa. 
LORENZO CERISOLA - 
Via Priv. N.S. 
Dell'Orto 2 - 16043 
Chiavari (GE) 


PTHEIRONS! Eh, 
SI, l'opinione 
pubblica sta peg- 


giorando sensibilmente 
caro Lorenzo. Adesso se 
la prendono anche con 
la musica rock! Una 
musicache è nata molto 
molto tempo prima dei 
nostri illuminatibenpen- 
sant 

Che fare? Che dire? At- 
tendiamo un referen- 
dum, non si sa mai. Per 
quanto riguarda la poe- 
tica satanica e i vari am- 
miccamenti mortuario- 
sanguinari, caro Loren- 
zO, credo sia troppo 
tardi: ormai "Essi", l'idea 
sul rock se la sono bell'e 
fatta inutile riman 


giarsi le parole. Nel frat- 
tempo, freghiamocene 
e continuamio a sbat- 
terci le orecchie come ci 


pare. La musica non 
ammazza nessuno 
Ciao 


Riluttanti creature di 
Splatter, sono un 
amante delle imma- 
gini horror come solo 
Madre Natura riesce 
a creare, ma non 
riesco a trovare 
nessuna rivista 
in grado di 
soddisfare le 
mie esigen- 

ze... 

OMAR GIACO- 
MELLI - Calalzo 


(BL) 

erto, mio caro 
C Omar. A meno 

che tunontiiscri 
va alla facoltà di Medici- 
na. Capiti a proposito 
qualcuno, un piccolo 
pugno di persone, poco 
tempo fa ha scritto alla 
redazione lettere tutte 
uguali in cui si bocciava il 
nostroSplatter. Costoro 
hanno la presunzione di 
atteggiarsi a vox populi, 
sparando a zero solo 
dove fa comodo. L'opi- 
nione pubblica è travia 
ta da un falso perbeni 
smo di fondo che non 
concede una libera, to- 
tale espressione di idee 
e IMmagini. Non siamo 
(noi, popolo italiano) 
ancora pronti per vede- 
re immagini di Natura 
Morta su un mensile 
Però siamo vicini al tra- 
guardo. Vedi TC1, Mixer, 
alcuni magazine allegat 
alvariquotidiani, etc etc 
Saluti e baci 


Concordo con An- 
dreacula riguardo al 


®© 
rs 20 


O, 


fatto che l'Orrore 
susciti i più svariati 
sentimenti e che 
possieda effettiva- 
mente elementi 
psicoanalitici e filoso- 
fici. Non sono d'acor- 
do, invece, quando si 
definisce l'Inferno di 
Dante un'opera 
assurdamente folle, 
appositamente 
immaginata tale. 
Caro Andreacula, 
casomai non te ne 
fossi reso conto, 
quello è davvero ciò 
che ci aspetta se 
facciamo i cattivi! 
Che poi mi capiti di 
ridere e tremare con- 
temporaneamente 
nel vivere l'Orrore, 
ciò fa parte del gioco, 
che è pure molto 
divert... AAAH! 


GIULIA 
edete che succe- 
V de agiocare trop 

po con le parole 
e | pensieri di morte? 
Speriamo che Ciulia sia 
ancora viva: voglio sol- 
tanto riconfermarle ne 
"La Divina Commedia" 
del Maestro Dante Ali- 
ghieri è un'opera di 
sublime follia, proprio 
perché l'Arte non è Al- 
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Non aprite quella posta 


gebra, ma irrazionalità 
spinta almassimo estre- 
mo e cioè fino alla sua 
concretizzazione fisica: 
scultura Marmorea, af- 
fresco, libro, film o 
fumetto che sia... Con- 
dividi, cara zomba? 0 
Cerbero, all'Inferno, tiha 
giè mangiato la lingua? 
Scrivimi. Ti aspetto. 


Dannatissimo Splat- 
ter... ho notato la 
pressochè mancata 
pubblicazione di 
lettere del Sud. Ci hai 
forse dimenticati 
nella nostra putrida 
tomba? Spero di no e 
vorrei approfittarne 
per allacciare corri- 
spondenza con 
qualsiasi ragazza 
metallara. Keep The 
Faith Alive! 

GIOVANNI CAPORUSSO 
- Via Gravina 85 - 
70022 Altamura (BA) 


platter è sadico, 

violento, spre- 

giudicatamente 
sanguinario ma non 
razzista. E' soltanto un 
caso che siano compar- 
se poche lettere prove- 
nienti dal tuo caldissimo 
angolo della penisola (il 
mio preferito). Se que- 
sto ti può consolare, 
eccoti svelato Il mecca- 
nismo della posta di 
Splatter. 250/300 lette- 
re al mese pervengono 
in redazione. Alcune 
contengono solo dise- 
gni, altre ritagli, in più 
una puntuale massa di 
materiale non utilizza bi- 
le. Si seleziona il resto in 
funzione dello spazio 
disponibile su Splatter, 
della lunghezza delle 
lettere e dell'attualitàdei 
contenuti (ricordo anco- 
ra una volta che la posta 
—insieme a tutto il resto 
del numero che trovate 
in edicola - viene redat- 
tatre mesi prima”e infi- 
ne, si passa allo svolgi- 
mento. Vedrai, comun- 
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357 SERVIZIO ARRETRATI 


TUTTI GLI ARRETRATI DI SPLATTER E 
MOSTRI SONO DISPONIBILI PRESSO LA 
ACME SERVIZIO ARRETRATI - VIA RA- 
VENNA 34 - 00161 ROMA, MEDIANTE 
VAGLIA POSTALE DI LIRE 2.500 A COPIA, 
PIU' LIRE 3.500 DI SPEDIZIONE POSTALE 
A PRESCINDERE DAL NUMERO DELLE 
COPIE RICHIESTE. 

STESSE MODALITA' VALCONO PER IL 
LIBRO "PRIMI DELITTI", RICORDANDO 
CHE IL PREZZO E' DI LIRE 6.000 A COPIA. 
SPLATTER POSTER SI RICHIEDE INVIAN- 
DO LIRE 3.500 IN FRANCOBOLLI IN BU- 
STA CHIUSA (LIRE 2.500 CADAUNO + LIRE 
1.000 DI SPESE POSTALI), INDICANDO IL 
NUMERO DESIDERATO (NUMERO ZERO - 
FREDDY KRUEGER, N. 1 - BLOB, IL FLUI- 
DO MORTALE, N. 2 - VENERDÌI' 13, N. 3 - 
HELLRAISER, N. 4 - CREEPSHOW). 
INDICARE CHIARAMENTE IL VOSTRO 
NOME, L'INDIRIZZO COMPLETO DI CAP, 
IL NOME E IL NUMERO DELLA RIVISTA 
RICHIESTA. 


illustrazioni di Paolo Di Orazio 


que, che alla tua lettera 
ne seguiranno senz'al- 
tro tante altre suditalia- 
ne da sbranare nel no- 
stro olocausto mensile. 
Ciao, un bacio roditore e 
un arrivederci a tutti al 
mese prossimo. lo tor- 
no a farmi un giro per le 
spiagg® morte.. 


Fiabe Scannate 
Brucia bambina! 


Dopo i giochi ed i cartoni animati si torna alle origini, 
si torna alle fiabe scannate più che mai. 
Vecchie rugose e malefiche e dolci fanciulle rosolate. 
Dalle vostre lettere ad Andersen! 


(dl) 


iei odiati putridoni, 
M schizzando sudore 

nauseabondo, come 
promesso rispondo alle vostre 
lettere. Ne sono giunte diverse e 
questo fa sgorgare copioso e 
commosso il pus dai miei occhi 
infetti. Non tanto per il piacere di 
leggerle, quanto per il fatto che, 
ricavando il vostro indirizzo dalla 
busta, potrò un giorno venirvi a 
scannaere personalmente!!! Ma 
bando agli scherzi, meglio non 
perdere tempo e passare subito 
alle risposte: Simone di Biella (di 
Biella non è ilcognome!!!) mi invia 
una bella favoletta degna del 


a cura dell'UOMO NERO 


a) 


eg 
(1:27) CINE 
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sadismo di Nosferatu, purtroopo 
è troppo lunga per pubblicarla 
tutta, perciò dovrete acconten 

tarvi di un succulento riassunto 

"C'era una volta un bambino 
che adorava guardare la televi- 
sione dal mattino alla sera; la 
mamma gli diceva che non 
doveva farlo perché un giorno 
o l'altro gli sarebbero scoppia- 
ti gli occhi... non solo gli occhi 
scoppiarono al caro bimbo, ma 
iniziò pure a vomitare tutti gli 
organi interni dalla bocca, tra- 
sformandosi in un gustoso 
frappè di frattaglie che venne 
sorbitoavidamente da una vec- 


chia bavosa e grinzosa che lo 
aveva visto quel pomeriggio 
da una finestra. Morale: cari 
bimbi, non guardate troppo 
fuori dalla finestra". 

Niente male caro Simone, conti- 
nua così che fai veramente "SCHI- 
FO" 
Altralettera degnadi nota è quella 
di un raccapricciante lettore che 
si firma KILLER SCORPION. | di- 
sgustoso essere, riesumando le 
poche cellule cerebrali non anco- 
radecomposte dalla scolastica ba- 
nalità, ci rammenta che anche 
nella letteratura classica si trova- 
no brani di autentica mostruosi- 
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Fiabe Stannate 


tè, come piacciono a noi A soste- 
gno della sua affermazione il Kil- 
ler cita OMERO, ed in particolare 
il 9° canto dell'"ODISSEA' ovvero 
quello in cui si descrive il Ciclope 
Polifemo e le sue, diciamo così 
attività quotidiane 

"...Così dicevo. Nulla mi rispo- 
se, quello spietato. Ma balzan- 
do sù gettava sui miei compa- 
gni le mani. Due ne abbrancò 
in una volta, e come cuccioli li 
percuoteva contro terra. Le 
cervella colavano giù, bagna- 
vano ii suolo. Poi tagliandoli 
via via a membro, se ne fece la 
cena. E mangiava come un 
leone cresciuto sui monti, non 
lasciava niente: mangiava le vi- 
scere, le carni, le ossa con den- 
tro il midolto...". 

E poi qualcuno ha ancora il corag- 
gio di dire che i lettori di Splatter 
non sono persone di cultura! 


QUELLO CHE SI DICE 
"AMORE FRATERNO" 
Dopo avere a lungo vagato nel- 
lorripilante mondo dei fanciulli 
attraverso tutto ciò che per essi 
gli adulti fanno, ossia truculent 
cartonianimati, terrificanti gioch 
mortali, satanici passatempi e 
svaghi, credo sia giunto il mo- 
mento di ritornare al punto da 

quale eravamo partiti: la fiaba. 
denso di nefandezze. V 


A ricordate delbuonvecchio 


Andersen? Ebbene, ne ha com: 
binate un'altra delle sue! Leggete 
attentamente cuanto scrive nel- 
a favola dal titolo romantico ed 
agreste: "| CIGNI SELVATICI”. 
Dopo aver narrato la sfigata in- 
fanzia di una Fanciulla, Elisa, a cui 
dapprima muore la madre; poi il 
padre si risposa con una terribile 
e crudele matrigna; infine costei 
trasforma i suoi undici fratelli in 
cigni selvatici e la fa cacciare ci 
casa! Fatto questo, il perfido An- 
dersen passa a raccontarci della 
non meno sfigata adolescenza 
della piccola Elisa. La ragazze, 
compiutiiquindici anni, decide di 
liberare | suci fratelli dal malefico 
ncantesimo che li ha trasformati 
in cigni, perfar questo c'è un solo 
modo: tessere delle tuniche. Ma, 
astuzia dell'autore, non con del 
comune cotone, bensi con della 
devastante ortica. Perciò Elisa 

"Con Je mani delicate colse le 


roomento inesauribile 
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ne 


ignobili ortiche che bruciava- 
no come fuoco; grosse bolle si 
formarono sulle braccia di Eli- 
sa, eppure volentieri soffriva, 
se questo poteva salvare i suoi 
fratelli". Ma ciò nor basta. Oltre 
al lavoro di cucito, alla protagoni- 
sta dellafavolatocca pure starein 
assoluto silenzio finchè non in- 
contra un re buono che la porta 
nella propria reggia e la sposa. 
Lieto fine, direte voi Nient'affat- 
to. Le tuniche non sono ancora 
finite, così 30 Elisa tocca di andare 
in un cimitero per cercare altra 
ortica 

"Là, sedute tutte intorno ad 
una delle tombe più grandi, 


scorse le Lamie, orride 
streghe, che si spoglia- 
vano dei loro stracci 
come volessero bagnar- 
si e poi con le lunghe 
dita adunche raspavano entro 
le tombe fresche, traevano 
fuori i cadaveri e ne divorava- 
no la carne". 

Elisa, vincendo il ribrezzo, riesce 
comunque a procurarsi la nefan- 
da erba, ma ben presto, anche la 
nuova scorta finisce. 

Così, tornata nuovamente al 
cimitero, Elisa viene vista da un 
malvagio Arcivescovo che la tac- 
cia distregoneria. | resuo marito 
viene convinto dal prelato che 
sua moglie è una strega e senza 
ndugiare più di tanto ordina che 
sla arsa viva 

"E aduntrattoilboia l'af- 
ferrò per la mano, ella 
gettò in fretta le undici 
tuniche suicigni ed undi- 
ci principi bellissimi 
apparvero. Capito iltruc- 
co? Andersen s'è voluto 
tutelareverso quelliche l'a- 
vrebbero potuto accusare 
di sadismo e perversione. In fon- 
do lafiaba é a lietc fine, l'incante- 
simo malefico è dissolto, i cigni 
tornano adessere dei principi. Ma 
chiedete ad Elisa cosa si prova a 
sentire lo sfrigolio della propria 
carne che brucia, ad avere nelle 
narici il pestilenziale olezzo delle 
proprie membre carbonizzate, 
cosa pensate che vi risponderà?! 
Meditate gente, meditate. Avete 
tutto un mese per farlo, fino al 
prossimo terrificante numero. 
Intanto, però, continuate a scri- 
vermi nauseabondi e numerosi 
come sempre. Sono ansioso di 
vedere ancora il vostro sangue, 
rosso su bianco 


Vai 


Illustrazioni di José Posada 


Fiabe Scamate-7 


EMBE £ IL TORRENTE È AP- 
PENA DIETRO IL BOSCO. 


SÌ_ MA HO PALYRA AD 
ANPDATIZCA- FORSE LI 
SONO | PARZATI IN 
ASGELATO 


MA NON ABBIAMO 
ACQUA, PETER 


FICCOLA;, SCONTI CHE IO 
PET 


si \ 
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AH, BENEDETTE 
DONNE. SEMPRE 
PIENE DI TERICO- 
i E TASS-MA 
CHE FARC 


HA PARLATO PETER 
FAN; MICA UN FESSO 
QUALUNQUE 
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Soggetto e Sceneggiatura PEPPE FERRANDINO 

Matite: MAURO SALVATORI 

Chine. MARCO SOLDI 
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numero 16, 
ottobre 1990 


BI 


{ non è uno zombi ma a 
è tornato alla vita " pl (o 


non è un vampiro n= è Sal 
ma si nutre ) 


del male che c'è = 
in ognuno di noi 

>} 
non è il frutto di un 
esperimento 


non è un angelo di Satana 


non è un incubo 
non è un'allucinazione 


L) 
Tenetevi pronti, cari splatteriani deformi, il peggio deve ancora arrivare. 
Necromonio è il personaggio che albergherà le pagine dei prossimi due 
numeri di Splatter, spargendo il proprio seme malefico e il sangue 
delle sue vittime in due lunghi episodi. Non vi anticipiamo nulla sulla 

4 sua incredibile e massacrante storia, tranne Il fatto che vi troverete di 

a fronte ad un qualcosa di mai visto da cui non potrete liberarvi 

; facilmente. Michelangelo La Neve, sceneggiatore di PER AMORE, 

| L'ORRIBILE, ! RAPACI, METALLO PESANTE e PAPPA BUONA; e GIANCARLO 

CARACUZZO, disegnatore di IL SEGRETO DELLA MORTE, L'ORRIBILE e 
L'ULTIMO SPETTACOLO, hanno concepito Necromonio per i maledetti 
come Voi. Ovviamente, per prolungare all'infinito il flagello e l'agonia 
delle vittime di Necromonio, sarà necessario conoscere subito i Vostri 
pareri a riguardo. Necromonio prende vita e morte da Voi... 
NON VI CONVIENE PERDERE | PROSSIMI DUE NUMERI DI SPLATTER: 
NECROMONIO VI TROVEREBBE COMUNQUE (P.d0.) 


VIONIO 


Il male 


evocato dalla sanguinosa penna di 
MICHELANGELO LA NEVE 

plasmato dall'urlante matita di 
GIANCARLO CARACUZZO 


i signori dello splatter a fumetti 


DELIRI 


epigrafia putrefatta 


Inviate a: 
SPLATTER/DELIRI - 
Via Chiaravalle 11, 
20122 Milano - tutto 
quello che vi frolla 
nel cervello e di cui 
non oserete mai 
parlare in pubblico. 


GIOCHI DI BIMBA 
Nei miei giochi da bambina, in 


cortile, nel pomeriggio, mette- 


vo ai piedi dei bambini più 
piccoli di me gli schettini, con 
la scusa di insegnare loro a 
schettinare: li tiravo da una 
parte all'altra del cortile e li 
facevo spiaccicare con il 
muso contro il cancello, 
oppure li prendevo perle 
mani e, girando sempre 
più velocemente ascolta- 
vo con goduria le loro 
grida di paura. Ammazza- 
vo lumache per fare il 
pranzo alle bambole; 
correvo dietro alle altre 
bambine con lombrichi 
infilavo bastoncini nel retro 
delle lucertole facendoli 
uscize dalla bocca, esiben- 
dofe alle mie amiche e 
amici; catturavo ragni to- 
glien do loro Je zampe, 

schia cciavo con le dita il 
ventre delle lucciole per 
vedere la loro Iuce sulle mie 
manî... Alte formiche 
toglievo le antenne e 
staccavo le ali alle mosche, 
infilzavo le spine delle rose 
nei fombrichîi e nelle formi- 
che. Appena ero in posses- 
so dei fiammifesi, bruciavo , 
tutto quello che trovavo, , 
compreso le formiche 

con l'alcool. in poche 
parole non avevo e non 

ho ancora paura di 

nessun insetto. La frase 
pronunciata dalle perso- 
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Rime, prose, riflessioni e 
confessioni psychotrash dei lettori 


ne che mi faceva più ridere era 
questa : "Sua figlia è una brava 
bambina" perché non sapeva- 
no quello che facevo. L'incubo 
che mi torturava tutte le notti 
era questo: "Mia madre si 
faceva il bagno, io ero chinata 
sulla vasca e la guardavo, lei mi 
ripeteva di non togliere il 
tappo se no sarebbe andata via 
anche lei insieme all'acqua. lo, 
siccome facevo sempre il 
contrario di quello che diceva 
leî, toglievo il tappo e vedevo 
mia madre che se ne andava 
via a pezzi nel buco insieme 
all'acqua. lo guardavo e gridavo 
a squarciagola "Mamma!" però 
non facevo nulla per non farla 
andare via. Un poison di saluti 
alla redazione e a tutti gli 
splatter dipendenti. Chiudo qui 
la mia lettera: devo andare a 
vomitare i bambini della cena 
di ieri sera. 


Illustrazione di Massimo Bonfatti 


Ne ho mangiati troppi. 


(Lettera proveniente da Milano 
datata 21/3/90, firmato Patty 
Demien) 


LE TAVOLE DELLA LEGGE 


Per tutti i credenti: 
Vorrei esporre i miei 10 coman- 
damenti frutto di numerose ri- 
cerche e studi con conseguen- 
ziali sgozzamenti ed esperienze 
varie. 
1) Squarta tuo paare e tua 
madre 
2) Non finire chi soffre, ma in- 
crementa il suo dolore 
3) Nutriti essenzialmente di 
carne in putrefazione, con 
relativi vermi, di una carogna di 
non meno di una settimana 
(frullata), e dissetati solamente 
di sangue caldo di pecora 
vergine appena sgozzata 
4) Ricordati di maledire le feste 
a tuo piacimento 
5) Adora solo armi da taglio 
appositamente invecchiate (già 
intinte nelle frolli ® pastose 
carni) 
7) Non desiderare le vittime 
altrui ma trovatene da te 
8) Trasmetti la tua arte ai 
giovani infanti perché loro 
un giorno ti succederanno 
9) Infierisci su! corpo tre- 
molante dell'a vittima 
non meno di 20 volte, 
senza infierire subito 
sugli organi vitali 
10) Ricordati di uccidere 
solamente per il gusto di 
uccidere. 
Tanti saluti dal Club 
Demons (fondazione 
1987, conta numerosi 
adepti e agisce nella zona 
di Roma). 
Chi ne vuole far parte 
può contattare Lorenzo 
Guerri (capo spirituale), 
via C. Rubini 48/e - 00139 
Roma. 
P.S.: non cestinate le 
leggi, potreste pentirve- 
ne schifosamente 
(Sono in gioco le 
vostre bu- 
>, Cella!) 
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CASA SUA 7 


ERA UNO 
SCRITTORE ... 10 HO 
TANTO SONNO... 


MALEDETTO ) 
SCRIBACCHINO | 


ALLORA, 
PERCHE' LO HAI 
UCCISO 7? 


RICHIEDEREMO LA OGGI VENTUNO APRILE ECC... 

PERIZIA PSICHIATRICA CATTURATO NEL LETTO L'INDI- 
AGENTE REDIGA ZIATO SI DIMOSTRAVA PARTI. 

IL VERBALE COL ARMAMENTE CONFUSO... 
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SCHIFOSO, 
TI UCCIDERO 
NOGRESIARIN 


FRATELLO, DEVI 
AVERLA COMBINA. 
TA GROSSA, 
EHT 
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FINO ALLA FINE 
DEI TUO! 
GIORNI / 


EPPURE NON SEABRI 
PERICOLOSO. COMUNQUE SPE. 
RIAMO DI FARE AMICIZIA 
DOVREMMAO RESTARE QUI 

PER UN BEL PEZZO 
INSIEME 


EVO 
o Lalli 
SCRIVEVA ... 


NON TI PREOCCUPARE .1 PRIA STORIA... AA NON SO 
GIORNI SE ABRANO NON COMXNE FARLA 


PASSARE UAI,PO! TUTTO FINIRE ... 
P CAMBIA. CI SONO 
spe ® MOLTI MODI PER AMMATZ- 


ZARE L TEMPO 
O AD ESE UPIO STO 
SCRIVENDO UN 
RQUANZO. 


Splatter Dossier 


Acqua, fuoco, ferro e bara - | mille volti del 
"Giudizio di Dio" 


L'ustionato 
è condannato! 


Quando il Giudice non sapeva a chi dare ragione era Dio 
in persona x: îè =“ doverdecidere. 
E per rendere fis e nota la sua sentenza 
tutto andava bene: iii =” anche uno schizzo 
di sangue sgorgato “fé dal collo di un morto 


PAR i oa ci nipce se so IO I" uo 
È | gd di ì N ) ne ustrazione (tratta da un bassorilie- 
L'acqua sie liva ormai! da O ' 1 vo) prova la fedeltà della sua signora 
Giversi minuti, Gregorio 


l'osservava quasi ipno- 
tizzato mentre sottili 
rivoli di sudore gli scen- 
devano giù per il col- 
lo, dalla nuca. Guar- 
dòdisottecchi ilsuo 
sfidante, Gioacchi- 

no di Tours: sem- 
brava tranquillo 
Intorno a loro le 
preghiere scan- 

dite dal Vesco- 

vo si andavano 
affievolendo; tra 

le file del popolo ac- 
Corso per assistere 
all'ordalia cresceval'ec- & 
citazione: un ragazzino 
vendeva ceci e castagne 
secche; qualcuno in ter 
za fila stava scommet 
tendo sul risultato fina 
le. "Chissà se ha punta- > 
to su di me", si scopri a 
pensare Gregorio 

tui e Gioacchino, en- 
trambbi novizi nell'abazia 
della Novalesa, avevano 
avuto un aspra discus 
sione sui Misteri della 
Fede, Gioacchino l'ave- 
va accusato di eresia e la 
faccenda era finita nelle 
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mani del Vescovo. Gre- 
gorio aveva capito im- 
mediatamente che le 
sue buone ragioni nulla 
avrebbero potuto con- 
tro le influenti amicizie 
smosse dalla famigliade 
suo accusatore. Per sal. 
varsi aveva un'unica 
possibilità: invocare il 
Giudizio di Dio. 


"I casi dubbi devono 
essere determinati col 
Giudizio di Dio. I giudi- 
ci possono decidere 
solo su ciò che cono- 
scono chiaramentema 
devono rilasciare al 
Ciudizio di Dio tutto 
ciò sucui non possono 
esprimersi con certez- 
za. Perciò non si giudi- 
chi nulla anzitempo, 


Ordalia dell'“acqua fredda' - legato e giù nel pozzo. Chi 
galleggia è colpevole,chi annega va in Paradiso 
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Quando il morto ti dà torto 
Il "Diritto di 
bara" 


Osserva quel cadavere, 
avvicinati... Se sei inno- 
cente non hai nulla da 
temere, ma se nascondi la 
tua colpa lui tornerà, 
implacabile, per accusarti 


La credenza secondo la quale 
un cadavere avrebbe preso a 
sanguinare alla presenza del 
proprio uccisore, è alla base di 
una particolarissima forma di 
Ordalia, conosciuta come 
"Diritto di bara". Tale atto di 
accusa era considerato un vero 
e proprio segno divino e, come 
n tuttii giudizi di questo tipo, 

a condanna che ne seguiva era 
rrevocabile. 

ntorno a questa pratica sono 


sorte ur gran numero di testi- 
monianze, forse delle leggen- 
de, alcune decisamente splat- 
ter... Una di queste ci narra di 
Sir Filippo Standfield, che nel 
1688 venne accusato di parrici- 
dio. Dopo il ritrovamento del 
cadavere e l'autopsia... 


"James Row, di professio- 
ne mercante, avendo solleva- 
to il lato sinistro del cadave- 
re, ed il detto Filippo la 
destra, il cadavere di suo 
padre, cuantunque già con 
tutta cura fosse stato mon- 
dato dalle sozzure che lo 
avevano contaminato, e 
conformemente al modo di 
cui si serve Iddio per scoprire 
gli assassini, ad un tratto 
sprizzò sangue vivo che andò 
a bagnare le mani di lui, il 
figlio, il quale ne rimase 
talmente atterrito, che im- 
mediatamente lo lasciò 


TM PORTRL: DUO ANSA MURALI. MRAOTE 


ricadere .." 


Ancora peggio era andata 
agli Ebrei di Uberlingen, in Ger- 
mania, nel 1331... 


ma si attenda che 
venga il Signore, che 
metterà inluce le cose 
che si trovano avvolte 
dalle tenebre e rende- 
rà palesi i consigli del 
suo cuore". 


Questo stabiliva la legge 
e Gioacchino aveva do- 
vuto accettare, un rifiu- 
to sarebbe stato consi- 
deratocome un'ammis- 
sione di colpa. 

l Vescovo benedisse l'a- 
nello d'oro, già legato 
alla cordicella che l'a- 
vrebbe trattenuto tren- 
tacentimetri dentro l'ac- 
qua bollente. Gregorio 
si morse un labbro e 
cercò di non pensare 
mentre si scopriva il 
braccio destro, il braccio 
dellaverità, ilbraccio che 


avrebbe dovuto infilare 
n quel liquido infuoca- 
to, più e più volte, fino a 
recuperare l'anello be- 
nedetto 

'Che ilSignore mi aiuti 
a dimostrare la mia in- 
nocenza", mormorò 
mentre si avvicinava al 
pentolone. 


SACRO E PROFANO 


Intanto l'uomo delle 
scommesse, un essere 
ceforme, col viso deva- 
stato da un'infezione 
che gli aveva portato via 
parte delle labbra e del 
naso, si era avvicinato 
sospettoso a Cioacchi- 
ro di Tours; aveva pun- 
tato tutto su Gregorio e 
voleva assicurarsi che 
ron ci fossero trucchi 


"In uno stagno era stato 
trovato il cadavere di un 
fanciullo e dalla natura delle 
ferite si era capito che l'ucci- 
sore doveva essere stato un 
fanatico ebreo. Perciò il 
cadavere venne trasportato 
di fronte alle case dei princi- 
pali ebrei della città e, quan- 
do si mise ad emanare 
sangue, si ritenne che il 
delitto fosse sufficientemen- 
te provato (...) Tutti gli ebrei 
vennero abilmente attirati in 
una grande casa, e quando 
tutti si furono raccolti nel 
piano superiore, venne messa 
a fuoco la casa. Coloro che 
riuscirono a gettarsi giù dal 
tetto vennero finiti dalla 
folla". 


E chiudiamo in grande stile 
con un cadavere deciso a 
denunciare non solo l'esecutore 
del delitto, ma anche il man- 
dante e chi in qualche modo lo 
aveva agevolato.. 


"...Era già morto da trenta- 
sei ore, e per quanto gli si 


[intrecci 


fossero fatte accostare due 
persone sulle quali pesava il 
sospetto, pure , non diede 
alcun segno. Allora vennero 
fatte avvicinare tre altre 
persone, una delle quali, di 
nome Giorgio, aveva medita- 
to l'omicidio, lo aveva diretto 
ed era presente quando fu 
commesso ma non vi aveva 
preso parte personale; al suo 
avvicinarsi, il cadavere lasciò 
uscire sangue dalla bocca. 
Venne poscia un altro di 
nome Lorenz, il quale aveva 
tenuto la vittima, quando le 
venne dato il colpo fatale: al 
suo avvicinarsi la bocca emise 
schiuma e la ferita fece 
sangue. Finalmente venne la 
volta di Claus, coluî che aveva 
dato il colpo di grazia, ed al 
suo avvicinarsi il sangue 
cominciò ad uscire a fiotti 
dalla ferita mortale". 


Quel che si dice: essere precisi 
(V.P.) 


Sembrava quasi annu- 
sarlo. 

"Che il Signore ti aiuti 
a dimostrare la tua in- 
nocenza", ripetè il Ve- 
scovo benedicendo i 
braccio nudo di Grego- 
rio. Ora, dopo quella 
benedizione, neanche i 
Demonio avrebbe potu- 
to più aiutarlo. L'acqua 
bolliva. Gregorio serrò i 
dentie calò ilbraccio ver- 
so la pentola infuocata, 
attraversò il vapore. 

"E' olio!", gridò il defor- 
me serrando il braccio 
di Gioacchino e alzando- 
lo in modo che tutti 
vedessero. "E' olio!", ri- 
spose una voce di don- 
na dal pubblico, indican- 
do quel braccio strana- 
mente lustro, luccican- 
te. 


Gioacchino era diventa- 
to pallido, si divincolò 
con uno scatto cercan- 
do di farsi piccolo, quasi 
invisibile. 

"E' olio", si scoprì ad ur- 
lare Gregorio, indicando 
il suo avversario, "La sua 
fede non è pura! Si è 
cosparso il braccio d'o- 
lio per resistere al ca- 
lore dell'acqua!". || 
vescovo alzò le braccia 
al cielo per zittire la folla, 
mentre già qualcuno 
raccoglieva pietre per 
lapidare il baro. Gioac- 
chino ora tremava visi- 
bilmente, il deforme 
aveva già iniziato a ripu- 
lirgli il braccio, utilizzan- 
do manciate di terra e 
polvere; qualcuno già lo 
spingeva verso il calde- 


"Sia lui il primo ad af- 
frontare il giudizio di- 
vino!", tuonò il Vesco- 
vo. Dovettero infilargli 2 
forza il braccio nell'ac- 
qua bollente: una, due 
tre volte; una, due, tre 
urla disumane. L'anello 
benedetto gli sfuggiva 
tra le dita; la pelle gl 
sfuggiva dalla carne; la 
carne gli fuggiva dalle 
ossa 

"E' cotto! E' cotto!", 
urlò il deforme prima d 
esplodere in una risata 
sguaiata 

"Finirà di cuocere al- 
l'inferno!", rispose 
un'altra voce più lonta- 
na 

"Castagne! Castagne 
secche!", aggiunse il 
ragazzino alzandola sua 
merce perché tutti po- 
tessero vederla 


Ordallia del “ferro rovente" - un ferro incandescente nel 


rone. palmo della mano: solo chi è colpevole sarà ustionato 
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"II Signore ci ha indica- 
to dov'è la verità - con- 
cluse solenne il Vesco- 
vo, mentre due guardie 
portavano via il corpo di 
Cioacchino, svenuto per 
il dolore acutissimo - 
Rendiamo grazie al Si- 
gnore!" 

"Rendiamo grazie al Si- 
gnore - gli fece eco 
Crecorio - ...e a chi ha 
scommesso su di me". 
Mala seconda parte della 
frase la tenne per sé, 
meglio non urtare la 
suscettibilità del Rappre- 
sentante della Divinità, 
di qualsiasi divinità, in 
qualsiasi latitudine .. Già, 
perché il Giudizio di Dio 
non è un affare limitato 
allanostra cultura cristia- 
na e cattolica. 


UN UNICO DIO, 
DIVERSO PER TUTTI 


Gli uomini per secoli si 
sono rimessi nelle mani 
del Signore, del "proprio 
signore", naturalmente. 
Ogni cultura ha infatti la 
propria religione edogni 
popolo considera le 
proprie divinità come 
nfallioii 

- In Cina, per esempio, 
se un marito tradito 
sorpren deva lamogliein 
flagrante delitto, pote- 
va uccidere sul fatto la 
coppia aduitera; ma 
dopo averlo fatto do- 
veva tagliar loro la 
testa e portarla al 
magistrato più vicino, 
dinanzi al quale avrebbe 
dovuto provare la sua 
nnocenza e dimostrare 
a verità di quanto rac- 
conta va. In questi casi, il 
più delle volte risultava 
cifficle avere una prova 
esterna, edallora si risol. 
vevano i casi dubbi ri- 


correndo ad una specie 
particolare di "Giudizio 
Divino".La prova consi- 
stevanelcollocare ledue 
teste in un ampio con- 
tenitore d'acqua, che 
veniva violentemente 
agitato. Le due teste, 
spinte dal moto circola- 
re dell'acqua, finivano 
nel centro del conteni- 
tore: se la posizione fi- 
nale era spalla a spalla, 
allora le vittime erano 
dichiarate innocenti, ed 
il marito veniva punito 
come assassino; ma se 
finivano faccia a faccia, 
la verità di quanto egli 
narrava veniva conside- 
rata come dimostrata, 
edegli veniva bastonato 
a sangue, per insegnarli 
chela moglie va vegliata 


con maggiore diligenza 
La pratica era certamen- 
te più semplice dell'at- 
tuale divorzio, ma an- 
che più rischiosa. 

— In Africa, nel Madaga- 
scar, il Giudizio di Dio (del 
Dio locale, naturalmen- 
te) si basava su un vele- 
no, estratto dalla Tange- 
na, una noce mortale. La 
ricetta era semplice ed 
efficace: 


"Si fa bollire un uccel- 
lo, e nel brodo vengo- 
no postitrepezzi della 
sua pelle. Poscia viene 
somministrata all'ac- 
cusato una tazza ricol- 
ma di decotto della 
noce di Tangena, se- 
guita da una eguale 
quantità di brodo, con 


i pezzi di pelle dell'uc- 
cello. Se il veleno non 
produceprontamente 
il vomito, il paziente 
rimane fulminato, e 
questa costituisceuna 
prova soddisfacente 
de'la sua colpevolez- 
za'. 


Lirvito a questa specie 
di cena non poteva es- 
ser? rifiutato. 


Ordalia dell'‘acqua calda* - da notare lo sguardo *ghiotto* sul volto della fanciulla a 
destra. Il colpevole risulterà cotto a puntino 


— Le popolazioni filip- 
pine usavano infilare 
uno spillone nella pelle 
della testa dei due con- 
tendenti: veniva dichia- 
rato colpevole chi san- 
guinava di più. Oppure si 
potevano arrostire due 
gallinacci, che venivano 
squartati: era colpevole 
il proprietario del galli- 
naccio col fegato più 
voluminoso 

— In India, sul Rajmanhal 
si faceva bollire un mi- 
scuglio di sterco di vac- 
ca, olio e acqua, e vi si 
gettava dentro un anel- 
lo. Questo anello doveva 
essere recuperato con 
le mani nude e si ritene - 
va che gli innocenti non 
ne avrebbero risentito | 
colpevoli, invece, sareb - 
bero rimasti orribilmen - 
te ustionati. 
Come si vede, anche in 
una cultura e in un luo- 
go lontanissimo da noi, 
e regole e le superst.- 
zioni non cambiano. Ma 
torniamo tra le braccia 
del Cattolicesimo. E' pur 
sempre dalle nostre 
parti, infatti, che il Giudi- 
zio di Dio ha conosciuto 
ilsuo massimo splendo- 
re... 


ACQUA E FUOCO 


Abbiamo già accennato 
all'Ordalia dell'acqua 
bollente, la più frequen- 
te, la favorita da autori- 
tà civili ed ecclesiastiche 
Questo tipo di "giudi- 
zio"combinava infatti g 
elementi dell'acqua (ri- 
feriti al diluvio universa- 
le, ossia alla punizione 
divina sulla terra) con 
quelli del fuoco, con ri 
ferimento alla punizio- 
ne "dopo la morte”, 
nell'inferno. Vari erano 
modli con cui l'ordalia 
dell'acqua bollente ve- 


niva praticata, ma nes- 
sunosiallontanava trop- 
po dalla forma descritta 
all'inizio di questo dos- 
sier: si metteva a bollire 
dell'acqua in una gran- 
de caldaia, l'accusato 
doveva immergere il 
braccio nudo in quell'ac- 
qua e estrarne una pie- 
tra od un anello. 

Talvolta, dopo che la 
mano era stata immer- 
sa, veniva fasciata in un 
panno e sigillata dal giu- 
dice, veniva poi scoper- 
ta tre giorni dopo. L'im- 
putato era quindi dichia- 
rato colpevole o inno- 
cente a seconda dello 


se resistere alla potenza 
divoratrice delle fiamme 
Nella sua forma classica 
questo "Giudizio di Dio" 
consisteva nel portare 
con una mano, per un 
certo numero di passi, 
un pezzodiferro roven- 
te. Anche in questo caso 
sia il ferro che la mano 
venivano preventiva- 
mente benedetti e la 
mano, dopo la prova, 
veniva chiusa e sigillata 
Anche in questo caso 
l'esame delle ustioni e il 
verdetto finale si aveva- 
no dopo tre giorni. 

Un buon modo per 
scamparla era partecipa- 


Chi rifiutava il “Giudizio di Dio" era considerato sicura- 
mente colpevole. Ecco perchè in tanti rischiavano 


stato in cui si veniva a 
trovare l'arto sottopo- 
sto alla prova. Per ec- 
cesso di precauzione, in 
alcuni rituali si stabilisce 
che durante questo in- 
tervallo di tempo 
"l'acqua santa e bene- 
detta venga mescola- 
ta in tutti i cibi e in 
tutte le bevande del 
paziente, allo scopo di 
allontanare ogni dia- 
bolico intervento". 


Una cosa simile avveniva 
in un'altra ordalia, al- 
trettanto famosa: la 
prova del fuoco, basa- 
ta sulla credenza che 
l'uomo, sotto la prote- 
zione del divino, potes- 


re alle "ordalie di grup- 
po" in cui più imputati 
portavano, uno dopo 
l'altro, lostesso pezzo di 
ferro. Passaggio dopo 
passaggio, il ferro finiva 
per raffreddarsi; basta- 
va quindi riuscire ad 
essere l'ultimo della fila 
per evitare questa spe- 
cie di "cottura alla pia- 
stra". 

Degnadinota è anche la 
particolare "Prova del 
Fuoco" destinata ai reli- 
giosi sospettati di non 
aver obbedito alla rego- 
la della castità. In questi 
casi l'imputato doveva 
portare in un grembiule 
dei carboni ardenti, 
fino a quando non si 


fossero raffreddati. Ai 
colpevoli gli si cuoceva 
proprio quella parte che 
in genere è coinvolta in 
faccende di castità 0 
lussuria 

E dopo il fuoco tornia- 
mo all'acqua, questa 
voltafredda. Questo tipo 
di ordalia consisteva ne 
buttare a mollo in un 
lago o fiume i presunt 
colpevoli, ben legati con 
lemani dietrola schiena 
talvolta con la mano 
destra legata al piede 
sinistro e viceversa: in- 
nocente era colui il qua- 
leandavaafondo. Il prin- 
cipio alla base di questo 
"Giudizio" era quelle 
secondo cui l'acqua 
simbolo di purezza, non 
avrebbe accettato a 
proprio interno qualco- 
sa di impuro, di "colpe. 
vole". 

Non era una prova facile 
da superare, non solo 
perché il corpo umano 
tende "naturalmente" 
a tornare a galla, ma 
anche perché bisogna- 
va combattere contro il 
proprio stesso istinto di 
sopravvivenza e quindi 
costringersi a rischiare 
l'annegamento 

Gli addetti al recupero 
degli innocenti, infatti, 
non brillavano per velo- 
cità. 

E del resto perché af- 
fannarsi: se uno moriva 
annegato era comun- 
que destinato al Paradi- 
so! Questa per secoli è 
stata la legge, accettata 
da tutti e senza discute- 
re, perché anche solo il 
dubbio poteva essere 
motivo di condanna... E 
noi non possiamo fare a 
meno di chiederci: cosa 
sembreranno le nostre 
leggi ai pronipoti dei 
nostri pronipoti? Ad 
ognunola propriarispo- 
sta 
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PARTITA IN ELICOTTERO 
PERESSERE PRESEN- 
TE NEL MOMENTO DEL: 
LA CATTURA! 
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annover, Cer- 
mania, 17 Mag- 
gio 1924, un 


H 


bambino sta giocando 
nel parco pubblico di 
Herrenhausen. Sono 
tempi duri, la Germania 
é uscita piegata dalla 
Crande Cuerra ed 


anche i bambini, per i 
loro giochi, si devono 
accontentare di poco 
GIOCO può essere 
frugare nei calcinacci 
tra i rifiuti. Gioco può 
essere trovare un te- 
schio umano. 

La polizia viene avvisata 
del macabro ritrova - 
mento, scattano le pri 
me indagini nella zona 
e per la città inizia l'in- 
cubo: nel giro di poche 
ore gli agenti ritrovano 
diversi sacchi intrisi di 
sangue rappreso e li- 
quidi organici, conte 
nenti braccia, gambe, 
glutei, quarti semipu- 
trefatti di più cadaveri 
sommariamente fatti a 
pezzi, con le ossa 
spaccate o segate alla 
meno peggio. Le prime 
analisi parlano di molti 
Cadaveri, anche se è 
difficile fornire una 
cifra esatta, di certo 
molti dovevano essere 
giovani tra i 20 e 24 
anni, presumibilmente 
uccisi tra il 1918 e l'in- 
verno del ‘24 

La polizia decide Gi 
proseguire le ricerche 


Killer 


PROFESSIONE OMICIDA 


e ulteriori indagini 
portano al ritrovamen 
to di ossa umane in 
quasi ogni parte della 
città. Nel canale della 
Leina, prosciugato per 
facilitare le indagini, i 
conti finali danno un 


Il "Macellaio 
di Hannover" 


1924: l'orrore serpeggia per le strade di Hannover. 

Qualcuno uccide nell'ombra, nei canali affiorano 
cadaveri squartati e su tutti aleggia un 

osceno sospetto di cannibalismo... 


risultato probabilmen- 
te aporossimato per 
difetto: 22 cadaveri, 
tra cui 7 adolescenti, 


No. g £° 
1494) 


I d66 
U 


al quali vanno aggiunti i 
resti ritrovati prece 
dentemente. _a città 
insorge, la poizia 


La fame è fame! Nella foto: contadini russi accusati di cannibalismo durante la 
tremenda carestia successiva alla Rivoluzione di Ottobre. Però i tedeschi, nel periodo in 
cui agi il “Macellaio”, avevano altro da mangiare. Poco, ma lo avevano 


decide di usare la 
mano pesante e nel 
settembre di quello 
stesso anno ottiene i 
risultato desiderato: il 
23 giugno del 1924 
viene arrestato Frie- 
derich Haarman, qua- 
rantacinouenne, omo- 
sessuale e informatore 
della polizia. 

UN MORSO ALLA GOLA 
HF uomoaveva 
L già in passato 
subito alcune 


concanne per mercato 


riconosciuti dai familia- 
ri delle vittime. Nono- 
stante l'evidenza de 
fatti Haarman negò per 
una settimana qualsiasi 
addebito, ma finì per 
confessare i suoi 

delitti, e man mano 
che confessava sem- 
bro prendere gusto ai 
suoi stessi Macabri 
racconti, descrivendo 
fin nei dettagli tutti | 
suoi omicidi. Fu parti- 
colarmente agghiac- 
ciante scoprire che, 
poco prima di un suo 
precedente arresto per 


Anche i killers hanno un cuore 


"Salvate Hans!" 


"Per anni sono stato in- 
gannato da Hans Crans che 
mi ha derubato come ha 
potuto. Ma io non riuscivo a 
separarmi da lui, non avevo 


nessun altro al mondo da 
potere amare. Lui non è 
malvagio, è solo ingenuo, 
incosciente. Hans ignorava il 
motivo per cui attirava i 
ragazzi in casa mia, non 
poteva nemmeno immagina - 
re che li uccidessi. Inizialmen- 
te l'ho accusato perché 
volevo vendicarmi di lui. Che 
l'umanità perdoni i miei 


delitti...". 


Fu in seguito a questa di- 
chiarazione, emessa pochi 
attimi di salire sul patibolo, 
che il presunto complice del 


nero e Corruzione di 
mmore. Nella mansar- 
da che occupava in 


Rote Reilhe 4 gli invs- 

tigatori avevano tro- 
vato una collezione 
impressionante di 
coltelli, seghe per 
ossa, accette e 
mannaie, tutto l'oc- 
corrente per opera- 
zioni di alta macel- 
leria, ed una pila di 
indumeno che venne- 
ro in buona parte 


mente trovato. In 
seguito l'ho sotterra- 
to nei pressi di un ci- 
mitero...". 


La sua "tecnica omi- 
cida" era ormai stan- 
dardizzata, sempre 
uguale. Si recava alla 
stazione, adescava de 
ragazzi, li portava a 
casa e dopo averne 
"abusato, li uccideva 
squarciando loro la 
carotide con un morso 
animalesco. Poi, "per 
Da. sicurezza", lì 
BR) strangolava 


"Macellaio di 
Hannover" 
scampò alla pena capitale. 
Nella revisione del processo, 
considerando anche la 
giovane età dell'imputato, 
appena ventenne, la senten- 
za fu "dodici anni di reclusio- 
ne". Non devono essere stati 
anni facili, per lui, conside- 
rando sia il tipo di delitto 


che l'etichetta di omoses- 


infamia. 


un reato minore, aveva 
ucciso un giovane e 
parte del cadavere era 
ancora in casa al 
momento dell'irruzio- 
ne della polizia. 


"La testa del ragazzo 
che aveva ucciso si 
trovava dietro una 
padella, avvolta in 
vecchi giornali. Se gli 
agenti avessero 
perquisito la casa 
l'avrebbero sicura- 


sualità che gli era stata 
cucita addosso, come se 
fosse un ulteriore marchio di 


con uno spago. | 
cadaveri, fatti somma- 
riamente a pezzi, veni- 
vano poi fatti sparire in 
vari punti della città 

Ma non si trattava di 
delitti fatti solo per | 
piacere di uccidere 


COMMERCIO 


SANGUINANTE 


a circostanza 
non è mai stata 
provata fino in 


fondo ma sembra che 
l'Haarman, insieme ad 
Hans Grans, suo 
amico e compagno, 
avesse messo in piedi 
un vero e proprio 
traffico. Che rivendes- 
sero i vestiti delle 
vittime è certo, ma 
pare che anche le carni 
finissero in giro ne 
mercati della zona, 
spacciate come carni di 
manzo 

A quel punto l'intera 
Germania si sent 
coinvolta, in tanti, 
troppi, potevano 
avere involontaria- 
mente praticato il 
cannibalismo! 

IN tutto questo l'assas- 
<INO, ci dicono le 
cronache dell'epoca 
sembrava quasi 
civertirsi, arricchendo 
Ci macabri particolari 
cgni sua deposizione 
Sappiamo che la 
stampa gode di queste 
notizie sanguinarie e 
così tutta la nazione 
apprese che il "mo- 
stro", dopo | suo 
delitti, restava tranquil- 
lamente a letto con il 
cedavere ancora caldo 
al proprio fianco, e che 
s addormentava beato 
nel suo letto intriso di 
sangue. Una volta 
avzenne che il suo 
"amico" giunse in casa 
nespettato, insieme ad 
una prostituta: Haar- 
men si limitò a nascon- 
dere il cadavere di 
turno sotto il letto e la 
serata proseguì "ama- 
bilmente". Sono 
notevoli anche le 
tardive testimonianze 
dei vicini, che come 
tutti i vicini del mondo 
prima si fanno i fatti 
propri e poi, quando le 
trazedie sono ormai 
com piute, arricchisco- 
no le cronache con 
ulteriori elementi di 
raccapriccio: "La notte 
non si poteva dormi- 
re. Da quella casa si 
sentivano in conti- 


infanzia di un 
Killer 


La madre del futuro "Macel- 
laio", a cui era morbosamente 
attaccato, morì quando lui era 
ancora fanciullo. Il padre lo 
riempiva di botte 

La difesa tentò di usare 
queste circostanze come 
attenuanti ma fu inutile: l'opi- 
nione pubblica era sconvolta e 
esigeva una condanna esempla- 


re 


Però la violenza di uno o di 
entrambi i genitori è 
spesso una costante 
nell'infanzia di “killers' 
anche meno famosi 
Uno di questi, durante il 


nuazione rumori 
come di accettate e 
lo stridio di una 
sega...". Quei colpi 
d'ascia e quella sega 
stavano facendo a 
pezzi i corpi delle 
vittime! Una ragazza 
riferì di come l'assassi- 
no, commosso dalla 
sua povertà, gli avesse 
regalato un "bel pezzo 
di carne... Però aveva 
uno strano sapore e 
allora ho finito per 
gettarlo nella spazza- 
tura...". 

Chissà se era la 
verità Oo se la 
testimone si 
era sempli- 
cemente 


XML: 7 1: 


processo che lo vide come 
imputato, dichiarò che una 
volta, in seguito ad una mara- 
chella "mio padre mi inseguì 
con un bastone, io mi rifugiai 
nel fienile e Iui cominciò a 
cercarmi con il forcone, 
infilzandolo nel fieno con 
violenza. In un'altra occasio- 
ne mi ha legato al letto e mi 
ha marcato col fuoco...". 

Nella prima infanzia, ci 
dicono gli psicologi, il compor- 
tamento dei genitori è una 
specie di insegnamento e il 
bambino "può facilmente 
essere portato a pensare che 
tutto il Mondo si comporti 
cOSÌ...". 

nsomma, per dirla in un 
modo semplice, anche la 
violenza si impara. 


\ Cronaca nera made in Italy: un 
oste occulta i cadaveri di due 
clienti uccisi per derubarli 


vergognata di confes- 
sare il proprio involon- 
tario pasto a base di 
carne umana.. 


GHIGLIOTTINA! 


aarman finì 
condannato a 
morte 24 


volte, una per ogn 
omicidio provato. Il Suo 
complice, anch'esso 
condannato a morte 
(una volta soltanto) 
scampò alla ghig!iottina 
e si vide condannare a 
"soli" 12 anni di carcere 
in seguito ad un'ulte- 
riore confessione del 
"Macellaio", che si 
addebito ogni celitto e 
che disse di averlo pre- 
cedentemente coinvo 
to "per vendetta e 
gelosia". 

La sua apparente 
glacialità venne meno 
solo poco prima 
dell'esecuzione 
quando chiese un 
prete e subentrò in lui 
una fortissima agitazio- 
ne. 

La sua testà rotolò 
sul patibolo il 15 
aprile 1926. 
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ALTRUI. 


C'E'CHI AMMAZZA PER 
IL DANARLO ALTRI! 
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CE GUSTO DI UCCIDERE . 


Soggetto e Sceneggiatura EROS DRUSIANI 


Disegni: MAURO SALVATORI 


STIAMO LAVORANDO SODO 

Mai NONHA A0V/ENTE,STA 
UCCIDENDO A CASO, POTREB - 
BE ESSERE CHIUNQUE 


CAPITANO 
TAPDES.. 

Cl'E'IL CAPO 
DELLA 

POLIZIA E.. 


ABITUATO A40 
ASPETTARE 


NO, 
ANCORA NIENTE. MA 
STIAMO FACENDO 
DI TUTTO / 


SE DOMANI NON AVRA 
CATTURATO iL MOSTRO 
LE! PUO DIRE ADDIO A 
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“4A- SUO STIPENDIO. 
VOGLIO IL MOSTRO / 


NON AA \AAPORTA ” 
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MOLTO AMARA . 
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IL CAFFE' COME LANOTTE 
PUO'ESSERE DOLCE O 
AMARI. PER IL CAPITANO 
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DOLCE MOLTO DOLCE. 
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FARE 
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LA FUORI E CHISSA, 
FORSE IN QUESTO MO - 
MENTO STA UCCIDENDO 
QUALCUNO 
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il zo amaca cune SIA 
PRIMA 0 PA FINISTE 
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SECUENTE ... 
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RO VAACIDI. 
UNA DELLE VIT. 
TIME E'LAFI- 
Gli 14 DEL SENA 
TORE BRENNER 
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SENATORE BRENNER ? 
SONO FINITO / 
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MENO MALE / 


QUESTA VOLTA 
HO PROPRIO TOCCATO 


E ARRIVATO 

QUESTO PER LEI, 
SIGNO 

CAPITANO . 


NEL FRAT- 


TEMPO 


{©} 
TI PRENDERO'/ 
CHIUNQUE 
TU SIA4/ 


SONO IL SENATORE 
BRENNER. HA LCCI - 
SO E SFIGURATO LA 
ANA UNICA CASTISSI - 
MA FIGLIA. VOGLIO IL 
COLPEVOLE OGG/ 

O LEI SALTA / 


ANCHE L'IUPOSSI- 
BILE... OGGI 
SI,HO CAPITO... 


SONO IL COVERNATO- 

RE. VOGLIO IL COLPE - 

VOLE OGGI O LEI 
SALTA / 


SONO IL CAPO 
DELLA POLIZIA, 
VOGLIO IL COLPEVO- 
LE OGGI, O COME 
ANTICIPATO, 
LEI SALTA / 
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SE PUO ESSE - 
RE CHIUNQUE 
ALLORA POTREB. 
BE ESSERE 
ANCHE, 
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CI SIAMO CA- 
PO,LO ABBIA - 
MO INDIVIDUATO 
E STIAMO 

ANDANDO A , 
PRENDERLO / 


"Ta Fatti 


SONO IL CAPITANO TAPES 
A TUTTE LE ALTO DIRIGERSI 
AL 2455 DI UNION SQUARE. 
L'ABBIAMO BECCATO 
FINAL AENTE / 


SIGNORINA, 
CONVOCHI LA 
STA MPA, ABBI AMO 
CATTURATO IL 
MOSTRO / 


BOB GERSON, 
SEI CIRCONDATO. 
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MANI ALZATE O 
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DERTI. QUESTO E' 
L'LILTIAO AVVER- {21 
TIMENTO POI 
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NORMALE / 
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ABBIAMO CATTURATO 
IL MSTRO! 
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POCHI AINUTI POI.. 


| FINALMENTE 
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EVVIVA! 
ERA ORA! 
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DEVO FARLE LE MIE SCUSE, 
LEI HA FATTO UN eb e e 


GRAZIE 4 @ , 
OCRA. , CAPITANO, SI- 
14 GNORE.. NOVE 
OMICIDI SENZA 
AMOVENTE. IL 
MOSTRO E'AN. 
CORA IN LIBER. |} 
TA' / 


mi Amr... ECCO... SI IN- 
\ SOMMA... SIGNIFICA 
i CHE LLINGCIRO.. C'E 'UN 
ALTRO MOSTRO / UN 
ALTRO VOSTRO CHE 
POTREBBE ESSERE 
CHIUNQUE, MA. 


NIENTE PAURA 
CI PENSO /0,/ 


SONO ALI 
SONO TUTTI QUI 
E IO LIPRENDERO.... 
SI... LI PRENDEROÈ 
TUTTI /7/ 


BASKET CASE 


affidate al corpulento 
Tenente Kinderman 
(George C. Scott): le 
tracce lo conducono in 
un mondo soffocato 
da una forte e disgu- 
stosa presenza demo- 
niaca in cui, ovviamen- 
te, abbondano i 
cadaveri, truccati da 


Greg Cannom (RAGAZ- 


ZI PERDUTI, MERIDIAN). 
Unico legame tra 
questo e il film del ‘73 


Coordinamento generale: Vincenzo Perrone, 


Hanno collaborato 


a questo numero: Walter 


è la faccia di Padre 
Karras (l'attore Jason 


Miller). Lasciamo Satana 


al suo divertimento 


terrestre e occupiamo- 


ci del fantastico 
SOCIETY, che invade i 
nostri schemi grazie 
alla Life International. 
Diretto nell'89 da 
Brian Yuzna (THE 
BRIDE OF THE RE- 
ANIMATOR), quest'in- 
cubo cine-surrealistico 


o Die logi Art Director: 
iature: Roberto Dal Prà - 


Nardulli, Sauro Pennacchioli, Mauro fr Stefano Senta 


: Paolo 


Eros D Drusiani, Martina Fara, Giuseppe Ferrandino, 
co Ra Fabio Valdambrini - Copertina: Marco Soldi, omaggio al Ifilm 


ribuzione SO.DI.P., via Zuretti, 25 


ici Alessandro Di he no, 
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ha il suo punto di forza 
negli spettacolari e vo- 
lutamente esagerati 
effetti speciali dell'or- 
mai idolatrato Screa- 
ming Mad George 
(BALLE SPAZIALI, 
NITGHTMARE 4), un 
artista del settore, 
devoto sanguinario del 
grande pittore- 
scultore Salvador Dalì. 
Presentata in versione 
originale e non censu- 
rata all'ultimo Fanta- 
festival, la pellicola 
mostra le gesta del 
giovane Billy, il quale si 
trova coinvolto in un 
sinistro e orgiastico 
culto sanguinario/ 
sessuale compiuto dai 
grandi della società di 
Los Angeles. Destinato, 
ahinoi, a rimanere nel 
limbo degli inediti, è il 
succulento BASKET 
CASE 2 di Frank 
Henenlotter (BRAIN 
DAMAGE), un horror 
con deliranti effetti 


speciali e creature di 
Gabe Bartalos. Qui 
tornano in azione Duan 
Bradley e il suo mo- 
struoso gemello 
siamese Belial, che non 
esitano a risolvere i 
loro problemi d'amore 
massacrando un po' di 
gente. Concludiamo la 
horror-parade, loboto- 
mizzandovi 3 nuove vi- 
deocassette distribuite 
dalla Skorpion Home 
Video: RAZORBACK - 
OLTRE L'URLO DEL 
DEMONIO di Russell 
Mulcahy, QUELLA 
STRANA CASA 
(GRANDMOTHER'S 
HOUSE) di Peter 
Rader e DREAMANIAC 
- SOGNO MANIACALE, 
un extra-splatter- 
movie diretto da Dave 
De Coteau. Se state 
agonizzando a seguito 
di queste notizie, non 
perdete il prossimo 
numero: sarà la vostra 
tomba! 
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